Roma, 22 febbraio 2008

Festa della Cattedra di San Pietro Ap.
Eccellenza Reverendissima e Carissima,


nel giorno in cui viene resa nota la notizia che il Santo Padre Benedetto XVI ha voluto nominarmi Nunzio Apostolico in Bolivia e, nel contempo, elevarmi alla dignità arcivescovile assegnandomi la sede titolare di Amiterno, il mio primo pensiero va a Lei e alla mia amatissima Chiesa di Chieti-Vasto. In essa ho ricevuto la vita, la fede, la chiamata ed ho vissuto i primi e indimenticabili anni di ministero sacerdotale, sperimentando e ricevendo, da parte di tutti, una viva testimonianza di spiritualità, di fraternità e di vicinanza nella comune dedizione al servizio pastorale.


Questi sentimenti non sono venuti meno, ma sono persino cresciuti e si sono consolidati sia negli anni di preparazione che in quelli di servizio alla Santa Sede nelle Rappresentanze Pontificie della Costa d’Avorio e della Svizzera, come pure nei quasi tredici anni trascorsi a Roma, nella Segreteria di Stato e nella Nunziatura Apostolica in Italia. Proprio questo lungo periodo ha rappresentato per me una vera grazia del Signore perché mi ha permesso di sentirmi particolarmente e frequentemente vicino alla mia Chiesa locale, partecipando ai suoi eventi più significativi e mantenendo rapporti di vera fraternità spirituale con tutta la comunità diocesana, dal Vescovo ai sacerdoti, alle persone di vita consacrata ed a tante famiglie.
…/…
__________________________________

A Sua Eccellenza Reverendissima

Monsignor Bruno FORTE

Arcivescovo Metropolita di Chieti-Vasto

C H I E T I

In questo giorno, in cui l’emozione e la serena consapevolezza di dovermi di nuovo affidare con piena fiducia alla infinita misericordia e alla bontà del Signore sono unite all’intima gioia e all’infinita gratitudine per questo nuovo grande dono dell’amore del Padre, mi stringo ancor più al mio Vescovo e ai miei confratelli sacerdoti perché, attraverso l’amore scambievole e verso tutti, possiamo rendere limpida testimonianza che Gesù Risorto è vivo e presente in mezzo a noi.

Resto fermamente consapevole e convinto che il ministero episcopale mi mantiene all’interno di una fraternità, come pure sono certo che più si è fedeli al Vangelo e all’insegnamento della Chiesa, più si è capaci di valorizzare gli altri, di dialogare e di collaborare, per crescere tutti nella verità e nel bene. Sono ben cosciente dei miei limiti e avverto un sentimento di soggezione per la grandezza del dono e la pochezza dello strumento. La fiducia, però, rimane ferma, perché il Signore, che mi ha chiamato, continuerà ad accompagnarmi con la sua grazia. La Provvidenza, poi, ha permesso anche che ricevessi il titolo dell’antica Chiesa di Amiterno, come ulteriore simbolo del legame che nutro verso la mia terra e la mia gente.

Confido, Eccellenza, nella Sua preghiera, in quella dei fratelli Sacerdoti e dei fedeli tutti, specialmente delle persone di vita consacrata, mentre assicuro la mia con l’invocazione di ogni grazia e benedizione dal Cielo perché in ciascuno si realizzi la volontà di Dio.

Infine, attraverso di Lei voglio fin d’ora abbracciare tutto il presbiterio invitando ognuno a partecipare al rito dell’Ordinazione Episcopale che si terrà nella Cattedrale di S. Giustino, nel pomeriggio di sabato 26 aprile prossimo.

Per intercessione di Maria Santissima e dei Santi Patroni, il Signore benedica Lei, Eccellenza, me e la Chiesa tutta.

Arcivescovo tit. eletto di Amiterno

    Nunzio Apostolico in Bolivia

